
 

   

 
  

   
   
   
   

   

DATI COMMERCIALMENTE SENSIBILI   

   

Il presente documento identifica le c. d. “informazioni commercialmente sensibili” ai sensi dell’art. 

18 del Testo Integrato Unbundling Funzionale (cd. TIUF)   

   

I Signori/e:   

- Francesca Pasquali, nata a Bolzano il 31.10.1965, CF.PSQFNC65R71A952Q  - 

Alois Amort, nato a Bolzano, il 26.05.1960, CF. MRTLSA60E26A952O, -  

 Andreas Bordonetti, nato a Bolzano, il 19.07.1962, CF. BRDNRS62L19A952H,  nella loro 

funzione di Gestore Indipendente, ai sensi dell’art. 14 del TIUF, premesso che sono da 

considerarsi “sensibili” i dati o le informazioni che, singolarmente o in forma aggregata, possono 

procurare anche solo potenzialmente ingiusto vantaggio competitivo a favore di uno o di alcuni 

operatori del mercato elettrico e/o del gas (esercenti l’attività di produzione, di acquisto e vendita 

dell’energia elettrica etc.), hanno nel presente documento, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, classificato le “informazioni commercialmente sensibili”:   

  

Settore distribuzione energia elettrica  

   

a) dati identificativi del punto di prelievo, come definiti nell’Allegato A alla 

deliberazione dell’Autorità, 28 marzo 2008, ARG/elt 42/08;   

Dati identificativi del punto di prelievo: è il set informativo contenente le seguenti informazioni 

relative al punto di prelievo e al cliente finale titolare del medesimo punto:   a) POD identificativo 

del punto di prelievo;   

• codice fiscale o partita IVA del cliente finale;   
• nome e cognome e/o ragione sociale del cliente finale;   



  

   

    
     

 

 

 

 

 

 

• sede legale del cliente finale o indirizzo di esazione, se diverso;   
• indirizzo di posta elettronica e recapito (nome, cognome e numero di telefono) di un 

referente per le comunicazioni al cliente finale, se disponibile.   

   

b) informazioni circa lo stato di sospensione per morosità del punto di prelievo o la 

presenza di una richiesta di indennizzo ai sensi dell’articolo 6 dell’Allegato A alla 

deliberazione dell’Autorità, 25 gennaio 2008, ARG/elt 4/08;   

   

 

• Tutti gli effetti della richiesta di sospensione della fornitura di energia elettrica sullo switching 

dei clienti finali    

• dati relativi alla morosità del cliente finale nell’ambito del Sistema indennitario di cui all’Allegato 

A alla deliberazione dell’Autorità, 11 dicembre 2009, ARG/elt 191/09, con successive modifiche 

ed integrazioni;   

   

c) informazioni di cui alle sezioni Intestazione, Misure e Dati del punto di prelievo 

relative a tutti i flussi informativi definiti nell’Allegato A alla deliberazione 

dell’Autorità, 1 marzo 2012, 65/2012/R/EEL, ad eccezione, ove presenti, dei dati 

relativi a:   

- data installazione misuratore energia attiva;   

- data installazione misuratore energia reattiva;   

- data installazione misuratore potenza; Intestazione   

- Codice flusso: identificatore univoco del tipo di flusso;   

- Partita IVA distributore: la partita IVA quale identificatore univoco del distributore mittente;   

- Partita IVA utente: la partita IVA quale identificatore univoco dell’utente destinatario;   

 



 

   

    
     

 

 

 

- Codice contratto di dispacciamento: campo non obbligatorio che indica il contratto di 

dispacciamento a cui le misure sono associate secondo la codifica di Terna. Misure   

- POD: il codice POD identificativo del punto di prelievo;   

- Data: la data a cui si riferisce la misura;   

- Identificativo  quarto d’ora: normalmente valori da 1 a 96, da 1 a 100 nel passaggio da ora 

legale a ora solare e 92 valori nel passaggio da ora solare a ora legale;   

- Energia attiva in kWh al quarto d’ora;   

- Energia reattiva in kVarh al quarto d’ora; è trasmessa solo l’energia reattiva induttiva. Quella 

capacitiva, anche se registrata dal misuratore, non viene trasmessa;   

- Potenza massima in kW è la potenza massima quarto-oraria prelevata nel mese; può non 

coincidere col massimo quarto-orario nei casi particolari in cui le curve quarto-orarie riportano 

picchi anomali non corrispondenti ad effettivi picchi di potenza. È compito del distributore  

identificare tali casi e, attraverso il processo di validazione, rideterminare il valore di potenza da 

inserire in questo campo;   

- Valori effettivi/stimati: attributo riferito alla curva di prelievo. Sono effettivi i dati raccolti dal 

misuratore che hanno superato il processo di validazione. Dati del punto di prelievo   

- Livello di tensione;   

- Potenza contrattualmente impegnata;   

- Trattamento punto di prelievo: orario, a fasce o monorario;   

- Punto di dispacciamento: identificativo del punto di dispacciamento.   

   

d) informazioni di cui alle Tabelle 1, 2 e 3 allegate alla deliberazione dell’Autorità 5 

aprile 2012, 132/2012/R/com;   

   

a. POD: codice POD assegnato al punto di prelievo;   

b. Codice Fiscale: Codice fiscale del titolare del punto di prelievo;   

c. Partita Iva: Partita Iva del titolare del punto di prelievo;   

d. Ragione sociale dell’impresa distributrice;   



  

   

    
     

 

 

 

e. Area di riferimento: codici di identificazione definiti da Terna;   

f. Utente del dispacciamento: codici di identificazione definiti da Terna;   

g. Tipo di misuratore: tipo di misuratore presente al punto di prelievo (misuratore orario, 

misuratore elettronico, misuratore ne di tipo orario ne di tipo elettronico);   

h. Trattamento Mese MM: Tipo di trattamento ai sensi del TIS cui è sottoposto il punto di prelievo 

il mese MM (trattamento su base oraria, trattamento per fasce, trattamento monorario);    

i. Trattamento Mese MM+1: Tipo di trattamento ai sensi del TIS cui è sottoposto il punto di 

prelievo il mese MM+1 (trattamento su base oraria, trattamento per fasce, trattamento 

monorario);   

j. CRPP: CRPP F1 giugno anno AA…CRPP F3 maggio anno AA+1;   

k. Consumo annuo complessivo YY dall’1 gennaio al 31 dicembre dell’ultimo anno solare 

disponibile;   

l. Consumo annuo Fi Anno YY: è il prelievo in kWh in fascia Fi dall’1 gennaio al 31 dicembre 

dell’ultimo anno solare disponibile del punto di prelievo;   

m. Disalimentabilità: stato di disalimentabilità del punto ai sensi della deliberazione ARG/elt 4/08:   

(disalimentabile, non disalimentabile);    

n. Regime di compensazione sociale: tipo di regime di compensazione sociale cui è sottoposto il 

titolare del punto di prelievo rappresentato con la codifica di cui alla Tabella 2 della 

deliberazione  ARG/elt 117/08;    

o. Data inizio erogazione bonus disagiati: ai sensi del comma 7.5, lett. b), punto iii) deliberazione   

ARG/elt 117/08;    

p. Data termine erogazione bonus disagiati: ai sensi del comma 7.5, lett. b), punto iii) 

deliberazione ARG/elt 117/08);    

q. Mese entro cui il cliente deve rinnovare: ai sensi del comma 7.5, lett. b), punto iv) 
deliberazione  ARG/elt 117/08);    

r. Altre comunicazioni inerenti bonus sociale.   

 

 

 

 



 

   

    
     

 

 

 

Tabella 2 Dati rilevanti resi transitoriamente disponibili per i punti di prelievo serviti 

in maggior tutela    

a. POD: codice POD assegnato al punto di prelievo;    

b. Codice Fiscale: Codice fiscale del titolare del punto di prelievo;    

c. Partita Iva: Partita Iva del titolare del punto di prelievo;    

d. Nome e cognome e/o ragione sociale del titolare del punto di prelievo.  

 

 

Tabella 3 Dati rilevanti resi transitoriamente disponibili per i punti di prelievo non attivi    

a. POD: codice POD assegnato al punto di prelievo.   

 

   

e) informazioni di cui al comma 4.4 dell’Allegato A alla deliberazione dell’Autorità, 19 

luglio 2012, 301/2012/R/EEL;   

• POD identificativo di ciascun punto di prelievo;   

• codice fiscale e partita IVA del cliente finale titolare del punto di prelievo;    

• nome, cognome e/o ragione sociale del cliente finale;    

• indirizzo/sede legale del cliente finale e indirizzo di esazione;    

• ove disponibili, indirizzo di posta elettronica e recapito (nome, cognome e numero di telefono) 

di un eventuale referente per le comunicazioni al cliente finale;    

   
f) le tipologie contrattuali di cui al comma 2.2 del TIT, riconducibili ai punti di prelievo del cliente 

finale;    

g) la potenza disponibile e impegnata per ciascun punto di prelievo;    

h) il trattamento dell’energia elettrica prelevata applicato, ai sensi del TIS, a ciascun punto di 

prelievo del cliente finale;   

i) l’aliquota IVA nonché le aliquote dell’accisa e delle addizionali applicate nell’ultima fattura.   

 

 

 



  

   

    
     

  

  

  

Settore distribuzione gas  

  

1. Informazioni sul cliente  

- Dati di prelievo del singolo cliente;  

- Dati contrattuali del cliente (potenza, tipo di fornitura e disalimentabilità);  

- Richieste commerciali del cliente (allacciamenti, attivazione, disattivazione e aumento di potenza);  

- Richieste dei venditori relativi al cliente (switching, sospensione fornitura);  

- Alterazione e/o manomissione del gruppo di misura del cliente;  

- In caso di richiesta di attivazione della fornitura presentata da cliente finale su PdR non interrotto con 

debito pregresso su altri PdR:  

• elenco codici PdR interrotti;  

• elenco codici PdR ripristinati;  

• totale importi non ancora pagati (€).  

  

2. Anagrafica del punto di riconsegna (PDR attivi)  

- codice identificativo mittente (P.IVA);  

- codice identificativo destinatario (P.IVA);  

- codice PdR (codice alfanumerico come da deliberazione n. 138/04);  

- codice REMI;  

- stato del punto di riconsegna (in prelievo, sospeso per morosità);  

- tipologia del punto di riconsegna (cliente domestico, condominio con uso domestico, usi diversi, 

servizio pubblico);  

- data inizio fornitura (gg/mm/aaaa);  

- accessibilità del punto (Accessibile, Non accessibile, Parzialmente accessibile);  

- matricola misuratore;  

- tipologia di utenza (classe del gruppo di misura);  

- numero cifre segnante misuratore;  

- numero cifre convertitore;  

- coefficiente di correzione C (numerico);  

- prelievo annuo (ai sensi dell’articolo 4 Allegato A deliberazione 229/2012/R/GAS);  

- codice profilo di prelievo standard associato al punto di riconsegna (alfanumerico);  

- cognome cliente finale;  



 

   

    
     

 

 

 

- nome cliente finale;  

- ragione sociale cliente finale;  

- codice fiscale del titolare cui è intestato il PdR;  

- partita IVA del titolare cui è intestato il PdR;  

- toponimo;  

- nome strada;  

- numero civico;  

- CAP;  

- codice ISTAT comune;  

- comune;  

- provincia;  

- recapito telefonico; - diritto al bonus gas (SI/NO); - informazioni sul bonus gas:  

a. data inizio (gg/mm/aaaa);  

b. data fine (gg/mm/aaaa);  

c. mese di rinnovo (mm);  

d. importo;  

e. tipologia  (Cliente  domestico  

diretto, Cliente domestico indiretto).   

3. Dati costituenti il Registro Centrale Ufficiale (RCU) del Sistema Informativo Integrato (SII)  

- Codice REMI;  

- Codice PdR;  

- Partita IVA impresa di distribuzione;  

- Partita IVA UdD associato al PdR;  

- Stato del PdR;  

- Codice Fiscale del titolare del punto;  

- Partita IVA del titolare del punto;  

- Cognome e Nome del cliente titolare del punto;  

- Ragione Sociale del cliente titolare del punto;  

- Codice ISTAT Comune di ubicazione della fornitura;  

- Tipologia del punto di riconsegna (secondo quanto previsto dal comma 2.3 del TIVG);  

- Prelievo annuo (calcolato dall’impresa di distribuzione ai sensi dell’articolo 4 del TISG);  

- Profilo di prelievo standard (attribuito dall’impresa di distribuzione ai sensi dell’articolo 7 del TISG);  



  

   

    
     

 

 

 

- Data di inizio fornitura (gg/mm/aaaa);  - Data di fine fornitura (gg/mm/aaaa).  

  

4. Informazioni sul venditore  

- Dati identificativi del venditore;  

- Ambiti territoriali in cui opera il venditore;  

- Garanzia finanziaria/rating creditizio del venditore  

- Assoggettamento del venditore a procedure concorsuali;  

- Ritardi/mancato pagamento da parte del venditore;  

- Richieste commerciali del venditore (switching e sospensione fornitura).  

  

  
Di seguito sono elencate le altre informazioni relative all’attività di distribuzione sia del gas che dell’energia 
elettrica che il Gestore Indipendente ha individuato con riferimento all’art. 20 del TIUF.  

 

- Gestione e sviluppo delle infrastrutture: 

- Piani di sviluppo delle infrastrutture 

- Dati relativi a richieste di prestazioni tecniche da parte di clienti finali o società di vendita 

- Dati relativi a lavori non richiesti da terzi quali rinnovamenti, ampliamenti e potenziamenti della rete 

- Documentazione relativa a cantieri di potenziamento o ampliamento della rete e degli impianti 

- Reports direzionali relativi agli stati di avanzamento dei lavori di ampliamento e potenziamento della 
rete e degli impianti 

 


